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«Sulla trattativa
tra Stato e mafia
bisogna indagare

sino in fondo e tutti i vertici
delle istituzioni devono
aiutarci di più per capire
meglio cosa sia accaduto»

N
on ho rinnovato il 41
bis in scadenza a no-
vembre del 1993 per
140 imputati per ma-
fia detenuti nel carcere

dell’Ucciardone per evitare altre
stragi». Le rivelazioni dell’ex mini-
stro della Giustizia Giovanni Conso
(12 febbraio 1993-9 maggio 1994)
alla commissione Antimafia aprono
nuovi inquietanti scenari sulla pre-
sunta trattativa fra Stato e Mafia do-
po le stragi del biennio 1992-1993.
E se anche l’ex Dc ha assicurato ai
membri della commissione parla-
mentare di aver preso la decisione
in assoluta autonomia senza essersi
consultato con la presidenza del
Consiglio o con i vertici dei servizi
segreti, le sue (tardive) ricostruzio-
ni forniscono nuovo materiale per i
magistrati che stanno indagando
sulla presunta trattativa anche in ba-
se alle dichiarazioni rese da Massi-
mo Ciancimino. «Per noi è una novi-
tà», ha commentato il procuratore
capo di Palermo Francesco Messi-
neo secondo il quale «verranno tenu-
te a debita considerazione anche
per l’inchiesta sulla cosiddetta trat-

tativa tra Stato e cosa nostra». An-
che per questo, la procura palermita-
na potrebbe decidere di sentire sul-
l’argomento proprio Conso. Una
eventualità che lo stesso Messineo
non ha escluso. «Stiamo valutan-
do», è stata la risposta laconica agli
interrogativi posti dai cronisti.

Tornando alle parole di Consolo
in commissione, l’ex ministro della
Giustizia e presidente dell’Accade-
mia dei Lincei ha spiegato di aver
preso la sua decisione «rischiando»
e sperando che nella lotta intestina
a Cosa Nostra seguita all’arresto di
Totò Riina prevalesse l’ala non stra-
gista facente capo a Bernardo Pro-
venzano, «che più agli affari che alla
politica delle bombe». Spiegazioni
che certo non possono convincere a
pieno e che hanno innescato più di
una reazione. E questo perché, se-
condo Sonia Alfano europarlamen-
tare Idv, confermano la precisa vo-

lontà istituzionale di mandare dei
segnali alla mafia: vi tratteremo
bene se cesserete le stragi». «Con-
so - ha proseguito la Alfano - ha
confermato la copertura istituzio-
nale che fu data alla trattativa: evi-
tando il rinnovo di 140 provvedi-
menti di 41bis al carcere palermita-
no dell’Ucciardone, Conso dice di
aver scongiurato il rischio di nuo-
ve stragi, ma di non aver mai intes-
suto alcuna trattativa. E come si
chiama questa? Avrà trattato in-
consapevolmente?».

«Costernati» dalle parole dell’ex
ministro della Giustizia anche i
membri dell’Associazione delle vit-
time della strage di via dei Georgo-
fili di Firenze (27 maggio 1993).
«Quando lo Stato scoprì che la ma-
fia voleva abolito il 41 bis o sareb-
be stata strage? Prima o dopo le
stragi del 1993? - si chiedevano ie-
ri - Se l’informativa c’era già prima

della strage di Firenze allora non
capiamo perché decisione simile a
quella del ministro Conso del 4 no-
vembre 1993, al momento del falli-
to attentato all'Olimpico, non fu
presa in tempo utile per evitare il
massacro di via dei Georgofili. Se
l’informativa sulla mafia ormai al-
lergica al 41 bis viene resa nota in-
vece dopo tutte le stragi del ’93 e
in prossimità di quella fallita al-
l’Olimpico, resta incomprensibile
perché quando nel processo di Fi-
renze si parla di trattativa e in giro
ormai anche i sassi sanno che i
morti di Firenze sono legati al 41
bis, il ministro Conso e tutti gli al-
tri non hanno parlato nelle sedi
giuste, e lo fanno ora con 17 anni
di ritardo in una sede che non può
certo condannarli neppure moral-
mente». ❖
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ministro della

Giustizia, Giovanni Conso
Le sue dichiarazioni alla
commissione antimafia
a noi risultano nuove»
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«Agende rosse» in presidio
davanti ai tribunali

Sabatoprossimoilmovimentodel-
leAgendeRosse, fondatodaSalva-

toreBorsellino, insiemealComitatoScor-
taCivica, l’Associazionetra i familiaridel-
levittimediviadeiGeorgofili e l’Associa-
zionenazionale familiarivittimedimafia
sarà inpresidiodavanti ai tribunali diMi-
lano, Firenze, Roma e Palermo.

Applati a Roma

«Conferma la volontà
delle istituzioni
di mandare segnali»

P

Conso e il no al 41bis
Adesso la procura
potrebbe sentirlo
L’exGuardasigilli ha raccontato di non aver firmato
il carcere duro per 130 detenuti dell’Ucciardone nel 1993
per evitare altre stragi. «Lo terremo in considerazione»
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Alfano (Idv)

Unastazioneunicapergliappal-
ti,controle infiltrazionimafiose.
È l’iniziativadelpresidentedella
provinciadi RomaZingaretti in-
sieme al sindaco Alemanno.
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DI...

Il successore
di Bertolaso

Dopol’uscitadiscenadiBertolaso,FrancoGabrielli, exprefettodell'Aquilaedexdiret-

toredelSisde,èilnuovocapodellaProtezioneCivile.NatoaViareggio50annifa,Gabrielliha

coordinato le indagini sulle stragimafiose del ‘93 equelle chehannoportato all'arrestodei

responsabili degli omicidi di D'Antona, Biagi e del sovrintendente della polizia Petri.
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